
LETTERE E OPINIONI 

La cultura 
di un Paese 
non si misura 
dagli stadi 

• V Cara Unità, ti scrivo in un 
momento di massimo sconfor
to. Ho un figlio di 23 anni affet
to da morbo di Down con gravi 
disturbi mentali, che parecchie 
volte si manifestano con vio
lenza verso di noi (me e rnia 
moglie) e se stesso. 

Il ragazzo ha frequentalo le 
scuole fino ai 18 anni seguito 
dalla maestra di appoggio del 
Comune, a cui devo mollo. In 
seguito, in mancanza di strut
ture e non essendo inseribile al 
lavoro, e sempre rimasto a ca
sa con noi, con tutte le conse
guenze immaginabili. Il ragaz
zo non vuole più uscire, non fa 
più movimento, praticamente 
ci ha preso la mano tenendoci 
occupati dalla mattina alla se
ra; ci alterniamo nel seguirlo, 
io e mia moglie: quando uno 
esce per necessita, l'altro rima
ne in casa. 

Lo Stato a questi invalidi dà 
una piccola pensione e l'in
dennità di accompagnamento 
(altra piccola pensione) ma ci 
vorrebbe ben altro. Manca in 
Italia la cultura per i più biso
gnosi (anziani, handicappati 
ecc.). 

Questo mio sfogo e il mio 
scrivere £ venuto questa matti
na andando al bar sotto casa a 
prendere un caffé: mi e capita
ta sotto gli occhi la Gazzella 
dello Sport \a quale diceva che, 
passati i gol dei Mondiali, re
stano strade, parcheggi, stazio
ni, aeroporti, metropolitane, 
ferrovie ecc. Un elenco che 
non finiva mai: e terminava di
cendo che ai turisti e agli italia
ni restava un Paese migliore e 
più bello. 

Beh, a questo punto, finen
do di leggere tutto l'articolo 
speravo di trovare in elenco 
anche lavori che riguardassero 
strutture per handicappati, an
ziani, ammalati, tossicodipen
denti, lavoratori del terzo mon
do... Niente di tutto questo: so
lo un autoeloglo di tutti quei 
papaveri che si trovavano in 
tribuna d'onore. 

lo dico che un Paese civile e 
democratico non si misura 
con quanti stadi ha, ma difen
dendo i più deboli, gli emargi
nati: questa e la cultura che 
dovrebbe esistere. 

Gianni Ribecchi. Modena 

«Una legge che 
ha cambiato 
perché tutto resti 
come prima...» 

M Caro direttore, premesso 
che sono contrario alla libera
lizzazione delle droghe, vorrei 
tuttavia richiamare l'attenzio
ne sulla ormai famosa legge 
«Craxi-Jervolino», che franca
mente mi pare una inapplica
bile accozzaglia di bestialità 
giuridiche e di pressappochi
smo propagandistico. 

Quanto affermo mi pare 
possa essere confortato da al
cune considerazioni di merito 
e di metodo nell'affrontare il 
problema •droga». Chi cono
sce o ha conosciuto (come 
me) in ragione della propria 
professione, un tossicomane, 
sa benissimo (come chiun
que) che non sarà certo lo 
•spauracchio* della multa o 
del ritiro della patente a frenar
ne la disperazione in astinen
za, alla ricerca, costi quel che 
costi; della dose, la più alta 
possibile (quella che -la», nel 
gergo e nella psicologia del 
tossicodipendente). C'è quin
di o ignoranza del problema o 

V^/ome un'operaia italiana giudica 
le esperienze dell'Est, dello «Stato 
degli operai e contadini». Tutto sacrificato in nome 
del «piano». Quanti errori commessi... 

Sbagliavano. E noi a fare il tifo 
• i Caro direttore, la fine delle espe
rienze all'Est (compresa l'Urss), dello 
•Stato degli operai e contadini» come 
lo chiamavano, richiede un'analisi at
tenta non tanto dello stalinismo che 
conosciamo ormai tutlo, ma della 
classe operaia di quei paesi. Perché i 
veri sconfitti sono proprio loro, la rivo
luzione di Lenin era la loro rivoluzione 
che doveva cambiare la società dove 
loro sarebbero diventati i protagonisti; 
invece le cose sono andate diversa
mente e la borghesia ora si sta ripren
dendo il potere perduto nel 1917. 

L'inizio della sconfitta è incomin
ciato nel 1929 quando il partito decise 
l'industrializzazione del paese e il par
tito si assunse la responsabilità di diri
gerla e attuarla, assumendo tutte le 
caratteristiche dell'imprenditore tradi
zionale. Il rapporto con la classe ope
raia cambia da questo momento: il 
compito degli operai deve essere di 

realizzare il piano perché ne va di 
mezzo il prestigio del partito impe- . 
gnato di fronte all'opinione pubblica; 
e da questo momento il «modello» 
non sarà più l'operaio politicizzato 
impegnato sul piano culturale e socia
le, ma lo sgobbone che dà tutte le sue 
energie nella fabbrica per realizzare II 
piano senza porre domande. Il -pia
no» é l'ideologia del partito, tutto vie
ne sacrificato, per lusingare l'operaio 
si inventano onorificenze, le meda
glie, l'iscrizione dei nomi, gli eroi del 
lavoro; l'operaio piano piano viene 
estraniato come in una gara sportiva 
dove l'atleta ha il compito di compe
tere, di divertire e di lasciare agli orga
nizzatori il compito di pensare. 

L'errore della classe operaia sovieti
ca é cominciato proprio cosi, nel non 
aver capito la trappola che la emargi
nava dal partito, perdendo ogni possi
bilità di influire sul partito sul plano 

democratico, ma anche rinunciando 
nel tempo libero a migliorare la sua 
cultura indispensabile per essere pro
tagonisti sul piano storico. 

Un altro errore è stato credere che 
si potesse lasciare la famiglia come 
era, dal momento che la donna non 
aveva partecipato alla rivoluzione; 
che il compito della donna nella fami
glia non dovesse cambiare. La donna 
poteva si andare a lavorare, partecipa
re a realizzare il «piano», ma in casa 
non doveva cambiare nulla, doveva ri
manere il privilegio del maschio di es
sere servito dalla sua compagna come 
lo serviva la madre. Una società più 
giusta e solidale, che però escludeva 
la donna, si è rivelato un suicidio poli
tico anche per l'uomo (quando le 
donne sovietiche si lamentano che i 
loro mariti sono ubriaconi che cosa 
dobbiamo pensare?). 

Anche noi operai dei paesi capitali

sti abbiamo commesso errori gravissi
mi, avremmo dovuto avere rapporti 
con gli operai sovietici, discutere con 
loro, capire 1 loro problemi, invece ci 
siamo identificati con i simboli, con il 
potere, con le cifre del «piano» giustifi
cando anche gli errori. Abbiamo dele
gato a loro il compito di fare il sociali
smo dal momento che non potevamo 
farlo noi. Ci slamo limitati a fare il tifo, 
ad augurare loro II successo. Ma come 
pensa, come vive l'operaio sovietico, 
che posizione ha nel partito, quanto 
conta, che tipo di dialogo ha in fami
glia con la compagna con i figli con i 
vicini, cosa pensa della pace di Cor-
baclov o degli altri uomini di potere 
non sappiamo nulla. Perché questo 
isolamento, perché tanta insensibilità 
da parte nostra? Il capitalismo ha pro
prio corrotto anche noi. 

Angela Costa. 
Monvalle (Varese) 

la peggior malafede nel pro
porre sanzioni inapplicabili 
tecnicamente e per di più non 
incisive. 

Entrando nel merito, deside
rerei sapere come si possa, se
condo i proponenti di questa 
legge, coniugare il dovere le
gale del medico che assiste il 
tossicomane (e quindi la sal
vaguardia del segreto profes
sionale) con il «diktat» dell'Au
torità giudiziaria che impone 
la denuncia del tossicomane 
stesso. Recita testualmente 
l'art 622 del Codice penale: 
•Chiunque, avendo notìzia per 
ragione del proprio stato od uf
ficio, o della propria professio
ne o arte, di un segreto, lo rive
la senza giusta causa, ovvero lo 
impiega a proprio od altrui 
profitto, e punibile, se dal latto 
può derivare nocumento, con 
la reclusione fino ad 1 anno o 
con la multa daL 200.000 a L 
1.000.000. Il delitto e punibile a 
querela della persona offesa: 

Con questa «nuova legge», il 
sanitario ha quindi due possi
bilità: 

a) denunciare il tossicoma
ne ed essere poi eventualmen
te querelato da quest'ultimo al 
sensi dell'art 622 del Codice 
penale per rivelazione del se
greto professionale: 

b) tacere quanto a sua co
noscenza e rischiare però in 
base alla legge Craxi-Jervolino 
l'ipotesi dei reati di favoreggia
mento, di omissione di atti 
d'ufficio e/o addirittura quella, 
pur possibile, di associazione 
a delinquere. 

Né vale l'obiezione della 
possibile rivelazione per «giu
sta causa» del segreto profes
sionale (neanche in processo 
penale in aula di Tribunale) 
poiché l'articolo 351 del Codi
ce di Procedura Penale, con
fermato anche per la categorìa 
dei medici dalla sentenza del 
28.1.1981 della Corte costitu
zionale, esenta i medici stessi 
dall'obbligo della deposizione 
in aula. Tale articolo (che invi
to 1 firmatari della legge Craxi-
Jervolino a consultare) dispo
ne inoltre la nullità del proces
so ove il medico sia stato obbli
galo a deporre, perché comun
que costrettovi, nonostante il 
proprio rifiuto. 

Allora a me pare che una 
congerie di infortuni giuridici 
quale è questa legge, non solo 
non combatte il traffico di dro
ga, non stanzia fondi per un 
serio piano di recupero in Co
munità pubbliche del tossico
mane, ma rischia di paralizza

re del tutlo il nostro già agoniz
zante apparato della Giustizia 
(carceri e tribunali). 

La grossolanità delle incon
gruenze di questa legge, inol
tre, mi pare tanto più grave in 
quanto «fatti salvi» Craxi e la 
Jervolino «per incompetenza», 
tuttavia non é ammissibile che 
ad esimi giuristi come il guar
dasigilli ministro Vassalli o co
me il vice segretario del Psl 
Amato, o medici, addirittura, 
come il Oc De Lorenzo, attuale 
ministro della Sanità, siano 
sfuggiti simili «infortuni». E mi 
resta il dubbio che forse questa 
legge, pensata per scopi diver
si da quelli dichiarati, elabora
ta troppo in fretta ed altrettan
to troppo in fretta dichiarata vi
gente, non sia stata altro che la 
pretesa di mostrare all'opinio
ne pubblica che tutto cambia 
perché tutto resti come prima, 
o forse ancora peggio. 

dott. Roberto David. Roma 

Leggendo 
«Salvagente» 
sono diventato 
«qualcuno» 

I H Cara Unità, ho molto ap
prezzato quanto scritto da Car
lo Ricchini il 21 luglio in merito 
al «Salvagente». Grazie a que
sta splendida enciclopedia so
no addirittura diventato «qual
cuno» perché in moltissime oc
casioni discutendo vari proble
mi, citando o facendo leggere 
gli scritti del Salvagente, mi é 
stato facile precisare come 
realmente stanno le cose, dis
sacrando luoghi comuni - o 
smentendo i soliti saccentoni 
(In qualche caso anche Inte
ressati a mantenere l'ignoran
za). 

Pure i più dubbiosi, spesso 
saturi di pregiudizi verso i co
munisti, hanno dovuto ricre
dersi ammettendo che i sugge
rimenti contenuti in questa en
ciclopedia erano sempre veri
tieri. Da allora sovente si rivol
gono a me per avere chiari
menti circa i loro casi. Ecco 
perché il «qualcuno» di cui so
pra. 

D'altronde, personalmente, 
fin dall'inizio non ho avuto in
certezza alcuna ncll'accoglie-
re con favore questo inimitabi

le inserto anche perché già 
ammiravo la democratica in
telligenza di Tito Cortese 
quando allora conduceva 
quella coraggiosa ed illumi
nante trasmissione televisiva 
•Di tasca nostra» che tanto spa
ventò i soliti truffatori fino al 
punto di pavidamente indurli a 
sostituirla. Ma cosi piace a So
dano e soci. 

Domenico Carolfl. Milano 

Batteri 
e virus che 
arrivano da 
tutto il mondo 

Wm Caro direttore, ho letto su 
l'Unità de\3\ luglio scorso l'ar
ticolo di Cristiana Pulcinelli 
sulle malattie tropicali e il loro 
diffondersi anche nel Paesi ric
chi a causa'delle migrazioni. 
Un problema che riguarda, co
me giustamente scriveva Cri
stiana Pulcinelli, anche l'Italia. 

£ davvero incredibile che. 
dopo anni di immigrazioni più 
o meno clandestine dai Paesi 
del Terzo Mondo, non vi sia 
ancora uno sforzo per adegua
re la struttura sanitaria preven
tiva ai nuovi problemi che que
sto afflusso provocherà. Inevi
tabilmente. 

Come è sempre accaduto 
nella storia dell'umanità, il me
scolarsi di popolazioni prove
nienti da ambienti diversi pro
vocherà Infatti l'importazione 
di batteri e virus provenienti da 
diverse zone del mondo. Nes
suno crede, almeno nessuno 
tra coloro che hanno un mini
mo di conoscenze sanitarie, 
nello scatenarsi di nuove epi
demie. Ma certo un nuovo 
quadro sanitario si porrà. 

Crescerà la parte della po
polazione che presenta nuovi 
quadri clinici, persone afflitte 
da malattie praticamente sco
nosciute da noi. Che fare di 
queste persone? 

Davvero si può pensare di 
rinchiuderle In quei pochi re
parti di malattie tropicali con
centrati in alcuni ospedali ita
liani? ' 

Occorre un salto organizza
tivo e culturale, ma nessuno, 
né gli amministratori locali né 
tanto meno i responsabili delle 

strutture sanitarie sembrano 
accorgersi di un'emergenza 
che, in un domani mollo vici
no, potremmo trovarci ad af
frontare. 

Temo che, tempo pochissi
mi anni, assisteremo alle pro
teste popolari per allontanare 
gli «extracomunitari'malati dai 
reparti di malattie infettive. Ci 
saranno «guerre tra poveri» an
che per un posto in ospedale? 

E questo potrebbe non esse
re tutto. Penso alle enormi dif
ficoltà che i medici italiani si 
troverebbero ad affrontare, pri
vi come sono di nozioni speci
fiche su malattie diffusissime 
in Africa occidentale o nell'A
sia meridionale. 

E al rischio per la salute 
pubblica che questo può com
portare. 

Egidio F. Lett i Roma 

La terza via 
di Habermas 
e la critica 
del capitalismo 

• i Caro direttore, confesso 
di essere stato colto da un in
sopprimibile senso di fastidio 
fino dalla lettura del titolo («La 
terza via di Habermas e la criti
ca del capitalismo»). Il fatto è 
che la lunga glossa di Pietro 
Barcellona al recente scritto di 
Habermas su MicroMega, ap
parsa domenica scorsa sull't/-
nità, più che rappresentare l'e
spressione di un punto di vista 
critico (legittimo e utile, specie 
in riferimento a uno dei più lu
cidi mattres à penser della sini
stra europea) appare come 
una forzatura gratuita del suo 
pensiero. Nessuno del termini 
chiave utilizzati dal Barcellona 
appartiene al codice di Haber
mas: né quello di «società ca
pitalistica» (cosi generico da 
apparire inservibile come stru
mento analitico) né quello di 
•oltrepassamento» (cosi astrat
to e ambiguo da essere inutiliz
zabile sotto il profilo pratico) 
né tantomeno quello di «terza 
via». Cosi, si tratterebbe di «an
dare oltre i confini dello statali
smo socialdemocratico e del 
totalitarismo burocratico dei 
regimi dell'Est», dove, nella 
sottile scelta delle definizioni. 

colpisce l'accezione liquidato-
ria riservata alle varie esperien
ze «socialdemocratiche» (sta
taliste, perbacco!) e il delicato 
pudore ncll'evitare una più 
precisa qualificazione dei «re
gimi dell'Est». Naturalmente, ci 
sarebbe molto da discutere. Mi 
limito ad osservare che il para
digma interpretativo adottato 
dal Barcellona mi pare scarsa
mente rigoroso. 

Se qualcuno ritiene, ai fini di 
una polemica intema al Pei, di
venuta ormai piuttosto stuc
chevole, che «le parole rifon
dazione, socialismo e comuni
smo possano riacquistare un 
significato nuovo e una funzio
ne di orientamento pratico» e 
padrone di crederlo e di soste
nerlo. Per favore, però, non 
cerchi improbabili sostegni al
le sue tesi rischiando di bana
lizzare e strumentalizzare il 
pensiero di altri. 

A costo di cadere nell'eser
cizio di una pedanteria un po
co nominalistica si può allora 
precisare che il discorso di Ha
bermas è semmai sporgente • 
rispetto al riformismo «classi
co» - per lo sforzo di radicaliz-
zare le promesse e di spingere 
all'attuazione delle potenziali
tà presenti nello sviluppo del 
•moderno» attraverso la chiave 
della democrazia radicale, 
non per altro. 

Per il resto, le prospettive di 
•emancipazione» non si sco
stano neppure per un momen
to dalla consapevolezza che le 
loro chances sono legate all'e
quilibrio tra le ragioni dell'ac
cumulazione e quelle della di
stribuzione, non solo dei beni 
materiali ma delle opportunità 
di vita e del potere stesso. Sia
mo assai lontani, mi pare, dal
lo schema teorico del «comu
nismo». 

EmOlo RUMO. Como 

ticolo criticato ha preso le mosse 
da Habermas ma ne ha anche 
preso te distanze, sviluppando 
una propria linea argomentativa 
sulla attualità di una critica del 
capitalismo moderno. Tutto a6 
senza nulla togliere alla pieno le
gittimità della polemica sul signi-
heato dei concetti che oggi sono 
al centro della nostra controver
sia socialismo, comunismo e si
nistra. Nello sfono die faccio nel 
misurarmi con questi concetti 
lento sempre di rendere esplicito 
il mio punto di vista e di non usa
re strumentalmente altri autori. 
Naturalmente il lettore merita 
una risposta più approfondita: 

Non è necessario 
essere sempre 
in cima 
alla classifica 

M Compagno direttore, con 
profonda amarezza per lo sta
to in cui si dibatte il Partito, sot
toscrivo per l'Unità, in onore e 
in ricordo delle generazioni di 
comunisti die, ncH'antifasci-
smo, nella Resistenza e nelle 
lotte per il consolidamento 
delle conquiste democratiche 
e repubblicane, diedero il me
glio di se stessi, con determi
nazione, lealtà e onesta di in
tenti. 

Approfitto per dire al com
pagno di Parma che in questi 
giorni sta facendo notizia in 
quanto ha dato le dimissioni 
perché non è stato eletto as
sessore: già in troppi vogliono 
distruggere il grande comune 
patrimonio ideale e politico e 
sociale di cui tutti noi non dob
biamo vergognarci; non met-
tertici anche tu, non mettiamo
ci anche noi, ora. Cerchiamo 
di essere modesti come sem
pre, anche se battaglieri. Cre
do che non occorra essere 
sempre in cima alla classifica. 
Il proprio contributo critico e 
costruttivo può essere dato in 
ogni momento in ogni posto o 
incarico. E chi ve lo dice é un 
operaio che nel '68 rifiutò il 
«privilegio» di diventare parla
mentare per rimanere in fab
brica, suscitando incredulità in 
alto loco. 

Bepl Fabri». Gorizia 

Pietro Barcellona, interpellalo te
lefonicamente, ha trovato serie e 
rispettabili le argomentazioni del 
lettore alle quali si riserva di ri
spondere per esleso e più analiti
camente in un prossimo articolo. 
'Mi sono limitato • dice Barcello
na-ad osservare chenell 'articolo 
oggetto delle critiche non ho rias
sunto-e me ne sono ben guarda
to - l'intero pensiero di Haber
mas, ma solo l'articolo apparso 
su MicroMega che anche altri 
hanno interpretato come una 
possibile indicazione di terza via 
e come una critica del socialismo 
statalistico'. 

Barcellona ha aggiunto: •L'or-

«Analista» 
in Romania 
Perché no 
in Italia? 

M Spett quotidiano l'Unità, 
la sottoscritta Ghiniea Dolna, 
nata in Romania il 23 dicem
bre 1949, coniugata e residen
te in Italia, in Monterotondo 
Marittimo (Grosseto), avendo 
ottenuto la cittadinanza Italia
na nella primavera del 1987 ed 
essendo in possesso di titolo di 
studio equivalente a quello di 
•analista di laboratorio» e di 
«infermiere professionale», 
conseguito in Romania, dove 
ha anche svolto attività di ana
lista per dieci anni presso l'o
spedale territoriale di Manga
na, ha rivolto al ministero della 
Sanità domanda per il ricono
scimento del proprio titolo, ai 
sensi della legge 752 dell'8 no
vembre 1984. 

A distanza di due anni (la 
domanda fu trasmessa nel lu
glio 1988) nessuna risposta è 
pervenuta da quel ministero, 
sebbene le necessità di perso
nale paramedico siano reali, 
come dicono ogni giorno gli 
organi di stampa. 

La scrivente spera con que
sta di sollecitre l'attenzione su 
quanto esposto. 
GhlnJea Dolna. Monterotondo 

Marittimo (Grosseto) 

~ rarità 
dal 18 
al 26 

AGOSTO 
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Per comitive possibilità 
di visita guidata 

alla Rocca Borromeo 
di Angera (Varese) 

Per prenotazioni telefonare allo 
0331/930968-931616 

RISTORANTE 
SPECIALITÀ GASTRONOMICHE 

VINI TIPICI 

CESENATICO 
CESENATICO - Hotel King 
Tel. 0547/82367 - viale De Amtós 88 - camere con bagno, balcone, ascenso
re, parcheggio, menù a scelta colazione buffet In veranda, giardino - Bassa sta
gione 29.S0O-32.SOO; luglio 36.S0O-39.S0O; agosto 49.500-36,500 (per una va
canza di 12 giorni un giorno gratis • ollerte speciali week-end). 

VALVERDE • Hotel Bellevue 
Tel. 0547/86216 - Tutte camere con bagno e balcone, ascensore, parcheggio, 
menù a scelta - Luglio 35.000; agosto 45.000; dal 26 agosto 30.000, (sconto 
bambini 40%). , 

VALVERDE - Hotel Caravelle 
Tel. 0547/86234 • tre stelle, confortevolissimo, menu a scelta, parcheggio - Ec- • 
cezlonali settimane azzurre sull'Adriatico: luglio 300.000: agosto 350.000 (com
preso ombrellone t sdraio - sconto bambini) 

MISANO ADRIATICO 
MISANO ADRIATICO - Hotel Merano 
Via Pascoli 4 • tei. 0541/615624 - 20 metri mare - nuova gestione - camere ser-
vizi - balconi - parcheggio - cucina casalinga particolarmente curata • menù va
riato- pensione completa agosto 45.000/35.000 - settembre 28.000730.000 su
per sconti bambini. 

RICCIONE 
RICCIONE • Hotel Millelucl 
Tel. 0541/600086 - Via Trento Trieste 54 - zona Terme, vicino mare, familiare, 
tranquillo, cucina casalinga - Pensione completa: bassa 24.500: media 30.000 
(sconti bambini e terzo letto) Pernottamento e 1» colazione 13.000/19.000. 

RIMINI • Hotel Montreal 
Tel. 0541/381171 • viale Regina Elena 129 - sulla passeggiata. 30 metri ma
re, moderno, camere servizi, telefono, ascensore, parcheggio, cucina casalinga -
Luglio 33.000735.000; agosto 45.000/35.000; settembre 24.000/30.000 conv • 
plesslve. 

MI RAM ARE DI RIMINI 
MIRAMARE - Albergo Due Gemelle 
Tel. 0541/375621 • via De Pmedo 8 - metri 30 mare, tranquilla, laminare, par-. 
chegglo, camere servizi, balcone, ascensore - Luglio e 20-31 agosto 30.000/ 
34.000; settembre 28.000/30.000 (sconto bambini 30%). 

RIVABELLA DI RIMINI 
RIVABELLA - Hotels Greta e Roby 
Tel. 0541/25415-22729 • fronte mare, trattamento veramente ottimo, luglio e 
dal 17 al 31 agosto 35.000 - disponibilità singole - Prezzi speciali anche dal 1 
al 10 agosto 
RIVABELLA • Hotel Prinz 
Tel. 0541/25407-54043 - sulla spiaggia, tutte camere con telefono, doccia, wc, 
ascensore, ampio soggiorno, sala tv. bar, parcheggio - Bassa stagione 30.000; ' 
alta 36.000/45.000 • Ollerte promozionali: speciale sposi, speciale terza età, ^ 
speciale famiglia 

VISERBA DI RIMINI 
VISERBA - Hotel Pacesetter 
Tel. 0541/732950- nuova gestione, sul mare, tutte camere con bagno, ascen- ̂  
sore, sala tv, bar, cucina casalinga ambiente distinto, familiare • Specialissimo. 
luglio 34 000 complessive. 
VISERBELLA • Hotel Fralpinl -
Tel. 0541/738151 - via Pedrlzzl, 13 - due stelle, camere con bagno, parcheg
gio, grande giardino ombreggiato, ottimo trattamento • Luglio 32.000/37.000, 
agosto 42.000/45.000. 

CHE TEMPO FA 

SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: La situazione meteo
rologica sulla nostra penisola è oramai 
controllata dalla presenza di un'area di alta 
pressione atmosferica. Tracce di Instabilità 
residua sulle regioni meridionali. Nella 
giornata di lunedi una perturbazione di ori
gine atlantica si avvicinerà all'arco alpino e 
tenderà ad interessare marginalmente an
che le regioni settentrionali. 
TEMPO PREVISTO: Sulle regioni dell'Italia 
settentrionale su quelle dell'Italia centrale 
e sulla Sardegna il tempo sarà buono e sa
rà caratterizzato da cielo sereno o scarsa
mente nuvoloso. Eventuali annuvolamenti 
più consistenti, di preferenza in prossimità 
del rilievi, avranno carattere locale e tem
poraneo. Sulle regioni meridionali e sulla 
Sicilia condizioni di variabilità caratterizza
te da alternanza di annuvolamenti e schia
rite. La temperatura tende ad aumentare 
specie per quanto riguarda I valori massi
mi. 
VENTI: Deboli di direzione variabile. 
MARI: Generalmente calmi o localmente 
poco mossi l bacini meridionali. 
DOMANI: Condizioni prevalenti di tempo 
buono su tutte le regioni italiane con cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso. Durante il 
corso della giornata tendenza ad aumento 
della nuvolosità ad iniziare dall'arco alpino 
occidentale: successivamente gli annuvo
lamenti si potranno estendere al Piemonte, 
la Lombardia e la Liguria. 

TIMPIRATUM IN ITALIA. 

Bolzano 

Verona 

Trieste 
Venezia 

Milano 

Torino 
Cuneo 
Genova 

Bologna 

Firenze 
Pisa 
Ancona 

Perugie 
Pescara 

18 

21 
22 

20 

20 
23 
20 
24 

16 

22 

21 
18 

20 
17 

33 

33 

32 
30 

30 
30 
27 

31 

32 
33 
34 

29 
27 

28 

TIMPIRATUM ALL 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

17 

23 
15 
16 
20 
16 
14 

15 

33 
34 

30 
36 
27 
32 
23 
38 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumlc. 

Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 

S.M. Letica 

Reggio C. 
Mestine 

Palermo 
Catania 

Alghero 
Cagliari 

13 
19 
21 
IS 

21 
23 
16 

23 

23 
27 

25 
21 

20 
20 

31 
34 

32 
27 

28 
34 
27 

31 

33 
31 

30 

36 
35 

31 

.STERO) 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

24 

21 
n.p. 

20 
19 
15 
10 
20 

39 
38 

n.p. 
34 

39 
30 
27 

32 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
No«t ì» iw<tn f lU . " i»s l2 . 
Ore 9 Rassegna stampi. 93» rrtmntìum atoltora* patta P Scoppola: 10 
coiagamen»InilialtacaiISanalo,lC3»eilsrvislaaV Viucll a i Pa
vera, anche Omero araldica ncu 

FRE0UENZE N MHz: Alessandria 90950 Ancona 1052CO: Arezzo 

K«»ua*na«iK(Xitiist>.e»neaì.BiimWiii).ìt-
«Mlo98J5O.6ei t«T»9W».6«Éa1l)660(>rjc*>yaMW0/y4;M 
/ 67500; Carotasse 99000 /103000. Ctonia lOOOO Calamaro 
105 300 /101000; Om 106.300: Como 91SX167 750 / 96 700; de-
mona 90.950: Empa 105 NO. Fonala 105700. Frema 104700; Fogo» 
94 600; f a i 07.500. Rosfior» 105 J5» Canon 86 550; Con» I 0520», 
Crossalo 93 500 ; 104 SOO. Imola 17 a » . Impana 88 20» tema 100 SOO. 
l'Attila 99400: la Spazia 1025501105500 M0565», Ialina 97600, 
U n a 8790». Urano 105600 / 101500; Locca 105600; Macerala 
105 550 / 102 200, Mantova 107 300. Massa Cani/a 105 650 /105 90O. 
M i r o 91 00». Massaia «9 050: Modena 94 500, Mollatone 92100, aia. 
poi 6100» Novara 91J5C; Padova 107 30» Parma Ì2 00O, «ma 90 950; 
Paterno 107 750 Perugia 100 700 / 96 900 / 93 70», Paranza 90 950; 
Pordenone 10520», Polena 106 900 /107.200, Pesaro 69 800 / 96 200; 
Pescara 10630», Pisa 105 80». PMaa 104 750. Paoenone 105 20», P» 
w n a 67 50» Reggio Cala» 89050; Reggio Ernia 96203 / 97 0 » re
ma 94600 ' 97000 ' 105.55» flongo 9665» Deli 102500 Saamo 
102850 / 103STO. Savona 9250» Sena 103500 / 91750 Teramo 
10630» Ter* 107.60». tomo 104 00». Iienlo 103 000 /103 30» Tre* 
so 107 JOB Ines» 103 250/10525» Uome 105 20». Valiamo 67.500; 
Varese 96400: Venerai 107J0O, Venta 105 650 veerua 107300 Vin
to 97X150. Bentvenlo 9635». Massaia 69 05». Piacenza 90 950. Siracusa 
104 300 

TELEFONI 06V679H12.06/ 6796539 

Tariffe di abbonamento 
Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 295.000 
L260 000 

Semestrale 
'_ 150.000 
L. 132.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298.000 
6 numeri U 508.000 L 255.000 
Per abbonarsi: vercamemo sul e c.p. n. 29972007 inte
stino ali Unita SpA. via dei Taurini. 19 • 00185 Roma 
oppure versando l'importo presso gli uffici propagan-

da delle Sezioni e Federazioni del Pei 
Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm.39*40) 

Commerciale feriale L 312 000 
Commerciale sabatoL 374 000 
Commerciale festivo L 468.000 

Finestrella l« pagina feriale L 2.613 000 
Finestrella I • pagina sabato L 3 136 000 
Finestrella l« pagina (estiva L 3.373 000 

Manchette di testata L 1 500.000 
Redazionali L 550.000 

Finanz.-Lcsali.-Concess.-Asle-Appalti 
Ferali L 452 000 - Festivi L 557.000 

A parola: Necrologie-pan -lutto L 3 000 
Economici L 1 750 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertola 34. Torino, tei 011 / 57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 
Stampa: Nigi spa, Roma • via dei Pelasgi, 5 

Milano-vialeCinoda Pistoia, 10 
Ses spa, Messina - via Taormina, 15/c 

Unione Sarda spa - Cagliari Dmas 

v\% 10 l'Unità 
Domenica 
5 agosto 1990 

http://29.S0O-32.SOO

